
lo sogno un partito di senza 
partito, venuti da tutti gli o­
rizzonti e senz' altro in comu­
ne che uno sguardo puro, che 
si posi sugli esseri con quella 
attenzione da cui può nasce­
re l'amore. 

François . Mauriac 
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E s~c E COME E QuANDO P u o · 

NUMERO 14 

·Pontedilegno presidiataldalle Fiamme Verdi 

Divisione fiamme Verdi " T l T o s P E H l , 

Bollettino del 30 Settembre 1944 

6 settembre - V AL SABBIA - Attacco a un 
autocarro tedésco: 2 morti e 1 ferito. 

--~ 7 settembre - Attacco a una automobtle: 
ruiso un colonnello e ferito l'autista. 

I8 settembre - A Pertica Alta, Pertica Bassa 
Lavenone prelievo dei documenti anagrafiei. Ope­
rai e muli avviati ai luoghi di presentat:ione sono 
stati fermati e trattenuti. 

23 settembre - Rogno - Nei pressi del paese 
fermo di due macchine tedesche con a bordo 
ufficiali; ricuperate 1_~ armi individuali. 

25 settembre - Angolo - Nei pressi del paese 
fermo di 11na macchina tedesca; ricuperate le 
armi a bordo e distrutta la macchina. 

28 settembre - VAL DI SCALVE- Sabotag­
gio del ponté di Bratto sulla strada d_ella Can­
toniera. Attacco a un presidio tedesco nei pressi 
di Borno. I rinforzi sopraggiunti hanno determi-_ 
nato un violento combattimento al quale ha par­
tecipato una squadra arditi della formazione 
Giustizia e Libertà. Dai primi accertamenti i 
tedeschi hanno avuto 13 morti, tra cui 8 ufficiali, 
e una ventina di feriti; i patrioti 'l. morti, 3 feriti 
gravi e 2 leggeri. Sono state catturate alcune 
armi. Per rappresaglia i tedeschi hanno preso in 
ostaggio 15 civili di Borno e incendiate alcune 
cascine. -

V ALLE CAMONICA - L'attività in tutta la 
valle delle formazioni patrioti preoccupa i tedeschi 
che hanno imposto il coprifuoco dalle 19 alle 8 
e ordinato immediatamente il tagHo di tutto il 
granoturco, anche se non maturo. 

16 settembre - Céto - Scon.tro tra una pattu­
glia tedesca e una di ribelli nei pressi di Braone: 
2 tedeachi feriti gravamente, un terzo fatto pri­
gioniero, nessuna perdita nostra. Altra pattuglia 
tedesca arriva.ta in soccocào, se la dava a gambe 
al primo colpo di fucile. Rincorsi dai nostri, ab­
bandonavano lè armi; perdite tedesche: 2 morti 
e l prigionifuo; bottino: 2 mitra, 2 Mauser, _l 
motocarrozzella, bombe a mano e munizioni, 
~~pografiche e documenti vari. 

18 settembre - Sonico - Un gruppo di ribelli 
dis-arma 40 militi ben asserragliati nelle scuole. 
Bottino: l fucile mitr. 37 fucili, bombe a mano 
e munizioni, viveri ed equipaggiamento. Nessuna 
perdita. 

·NuJia è più difficile che far pas­

sare un popolo dal regime della 

paura . a quello della libertà. 

QUINET 

21 settembre· PONTE DI LEGNO- Fermo della 
corriera Ponte-Edolo e prelevamento di 3 militi 
della O.N.R .. All'ordine di arresto l'autista ten­
tava accelerare la corsa, pare sotto la minaccia 
armata di un milite, certo Sari. Ma alle prime 
raffiche la corr era si fermava, mentre il Sari che 
tentava far fuoco veniva férito ad una gamba. 

21 .settembre - Visita all'Albergo Italia, oc­
cupato dai Ministeriali è prelievo di viveri. 

22 settembre - Fermo e prelevamento di vi­
Yeri da un camion dei ministeriali in partenza 
per Brescia e giro di propaganda in Ponte. 7 
sacchi di pasta e 2 di riso consegnati agli uo­
mini della ('Garibaldi, unitisi alle Fiamme Verdi 
nell'impreaa. 

Il paesé occupato, requisiti materiali e viveri 
dei depositi ministeriali, allontanato il podestà 
fascista. Massimo ordine e grandi manifestazioni 
di popolo. Il giorno seguente viene prelevato nel 
suo ufficio il Commissario Preféttizio,~ Bandie­
ramonte, noto quale fascista accanito. 

23 settembre -~Losine - Fermato '~ il treno : i 
ribelli lo circondano e ispezionano. Un tedesco 
apre il fuoco: pronta reazione delle Fiamme 
Verdi, durante la quale vengono uccisi 2 soldati 
tedeschi e 2 borghesi: alcuni feriti, 9 tedeschi 
fatti prigionieri. Reazione tedesca: un centinaio 
di cascine incendiate nei pressi di Ceto e Braone 
e uccisione di un vecchio. 

24 settembre - Bienno - ~egnalato I'arriv0 di 
una colonna tedesca in Bazena, per esercita ... oni, 
vien fatta saltare la strada. l tedeschi . appena 
giunti assumono fermazione di combattimento ; 
unica loro azione: incendio di una cascina. 

·,:_ ~ 25 sette m bref- Mentre iljpresidio della 
G.N.R. stava consumando il rancio, alcuni 
ribelli in divisa tedesca entrarono nella 
sala indisturbati, costrinsero quindi i 21 
militi a rimandare la pasta asciutta e a 
!?filare per le vie del paese a mani alzate 
tra il giubilo di tutta la popolazione. Bot­
tino : 2 mitragliatori Breda, 3 mitra Beretta, 
45 fucili, 2~ coperte, munizioni. bombe a 
mano, viveri, materiale vario, una macchina 
da scrivere, una radio. Nessuna perdita. 

25 settembre - Villa - Giustiziato e sep­
pellito il milite Sari, colpevole dell'uccis­
sione di un ribelle in Precasaglio e di altre 
angherie a danno della popolazione del­
l'Alta Valle. 

' 27 settembre - Prelievo da un magaz­
zino tedesco di 22 fucili, munizioni e bom­
be a mano. 

29 settembre - Pisogne - Scontro tra 
una pattuglia tedesca e una pattuglia di 
ribelli. 5 tedeschi e 2 ribelli morti, ricu­
perate le armi dei tedeschi. 

30 settembre - Darfo - · .elle ore del 
coprifuoco una guardia ferroviaria si imbat­
te in 4 tedeschi che, al vederla·, gettano a 
terra le armi e alzano le mani. Con fatica 
la guardia li persuase che non era un ribel­
le e che potevano riprendersi le loro armi. 

Brescia t5 ottobre 1944 

Borghese è l'epiteto che la ca­

naglia appioppa a ciò che è ri­

spettabile, e l'aristocrazia a ciò 

che è decoroso. 

ANTHONY KOPE 

M' lu:Dn chiesto di. che par!JitxJ sorw. 
Se m' a:scolJtassi s'arei comwnista. 
iU a. lo è già l' O'p€fraW. O abnerw- crede 

di e.sserlo perchè vuo-l wgZiere a#ti akri 
per prerudere per sè. 

Ma fu è già il figlio &i p(J;pà è ~'ultimo 
grido• dèUa rnodxJJ. 

E lo è perfino l'ind:UJstriaJe,. Almeno a 
paro~e. perchè crede1 di poter salv(JJI'e an­
corna qualche cosa; TUJJScondeoool.o ottxJ la 
nuova etiche•tta·. 

J?oma!ni avrenw un nuovo tipo : i l ga­
gà comunista;, 

E in que-sto dilregare di comunismo pa­
ro laio mi sento ~"erntaJre poco· a• poco rea­
zionwio. 

Lo stesso- istinto che -pelr vent'anni m.i 
ha jM-:Jo recalcitJrare e respingere il fa~Sci­
smo, oggi mi ja1 puntare i piedi contro 
questo nuo-vo incanal:arrsi del popolo ita-
liatno. Ancora una volt.a rifiuto di segwi­
re' il gregge. 

Poichè oggi c0m1e. ieri il JW poho• itali(J)­
no rifiuta di pensare, oggi come ieri si 
getta1 dal lJato del più forrte . oggi oome 
ieri accetta lx-.L nuova imposizione e la 
n.uOVIal au'llonta. Contento in ogni TrWlÙJ 
purchè Smtl(J; il prugno forte che lo a.g· 
guanti. 

E oggi wmre1 ieri mi rifuito di seguire. 
Oggi com:e ieri aspiro alla libertà. 
Oggi come ieri passo all'opposizione. 
E se ieri mi sentivo borghesé perr rea-

riorne a.z"f.a feroce oppressio~·· d'UJUIJ rivo­
luzione mai cominciata e mai fiititaJ, oggi 
m.i rise-ntJo borghese per reazione allo sno­
bismo d'un comunismo norn inteso e che 
il grergge si propcwia.l aJ subire e a 1W'1'll pro­
fessare . 

Pierino. 

Nelle crisi politiche l' uomo 

onesto è imbarazzato non già a 

fare il suo dovere, ma a capire 
qual' è. 

DE BONALD 



MOTIVI 

III 
'La vita come testimonianzu. 

1 - Malgrado le apparenze e contro 
tutte le dottrine volontaristiche e attivistiche 
dobbiamo convincerci che influiremo sul 
mondo più per quello che siamo che per 
quello che ~ficiamo o che facciamo. 

La forza non è nel gesto, ma in quella 
realtà che compie il gesto: quanto più sarà 
buona e ricca tanto pìù ne irradieranno 
azioni buone e ricche. 

Tristi tempi quelli nei quali è neces­
sario ricordare e sottolineare vrita così 
elementari. 

2. - Ogni reale ticostruzion~ parte. ~a 
un rinnovamento personale che tmpegnt 1n 

profondità. L'azione che ne sgorga non 
mutua la sua efficacia dal numero e dalla 
violenza dei mezzi esteriori ma dali esem­
pio e dal sacrificio. . . . . 

Le rivolte dello spinto contro 1 mah 
del mondo non sono caratterizzate dall'ag­
gressività offensiva nel volersi imporre, ma 
dalla . generosità nel sapersi donare. Non 

· si deve partire dal desiderio di dominare, 
ma dal desiderio di servire. 

3. - Il successo? Chi ce lo garantisçe ? 
Chi ce lo potrà mai garantire? 

Non lavoriamo per il successo; o, me­
glio, il successo non è H nostro fine imme­
diato. Crediamo con tutte le forze che la 

.verità e l'amore operano nel mondo per il 
solo fatto della loro presenza, ma non ci1ie­
diamo di vedere immediatamente i frutti di 
questa presenza, intrattenuta nel mondo 
anche per la nostra fervida, povera fatica. 
Chiediamo e vogliamo la gioia leggera e 
pura, spoglia ~ paz~ente di fare d~ll~ nostr~ 
vita una testimontanza; orgogltosJ se ct 
sarà concesso di spingere la testimonianza 
fine all'estremo, fino alla morte. 

4. - Intendiamoci: non avremo fede 
nella verità e nell'amore e non li ameremo 
se non ne volessimo il trionfo; ma questo 
non lo vogliamo e non lo cerchiamo per 
noi, ma per la verità in sè, per l'amore in 
sè per tutti i fratelli ai quali vogliamo che 
giungano. 

A fare sana e giusta politica 

non basta conoscere gli uomini, 

bisogna ancora amarli. 

A. GRAF 

5. - Il nostro successo potrebbe essere 
una tentazione, certo un pericolo. Il nostro 
impegno potrebbe esserne diminuito. Non 
amiamo i soddisfatti, e non vogliamo es­
serlo mai. Vogliamo a nostra forza e a 
nostro incorraggiamento la speranza che è 
fiducia in cio che si crede e non carezze­
vole attesa di compensi futuri agli insuc­
cessi presenti. 

Vi è abbastanza male nel mondo per 
nutrire tutti gli eroismi;. vi sono abbastanza 
ingiustizie da riparare, abbastanza sventure 
da sollevare, · abbastanza dolori da conso­
lare, abbastanza viltà e menzogne contro 
cui lottare, perchè chi si pone a servizio 
dello spirito si possa mai trovare disoc­
cupato. 

·6. - Non ci consentiamo l'amarezza. 
Troppo spesso è la delusione degli illusi, 
evasione ai compiti impegnativi, odio con­
tro le cose che hanno impedito il successo. 
Ma non ci facciamo illusioni; non vogliamo 
odiare nulla, fuori del male; tanto meno 
le cose e gli avvenimenti, che hanno sem­
pre in sè quel tanto di bene che li rende 
provvidenziali. Quindi potremo essere tristi, 
angosciati per le nostre e altrui miserie, 
ma amari, mai. 

Battista 

NOSTRO 
Dall' Ossola Liberata portamenlodel p•opol()t, tutto lo squallorre e la 

miseriJa · 
I banibini- da 10 a 12.000...:....,... sono denu­

In tutta la regione fervore di ricostruzio- triti. Il laJtte è- insufficiente; lo zucchero è. 
ne e eroismi di buona volontà. Entusiasmo, tota.~ntente assente (un esempio: Domodos­

inni, discorsi, rimpatrio commovente di esu- sola con 14.000 abitanti, dispone di soli 538 
li, aituti dalla Svizzera, che consid-erando litri di latte al giorno). 

l'Ossola come sogg.etta al Governo di Liibera- La città e i viLLaggi sono stf~·ti spogliati 
zione Nazionale, presieduto da Bonomi e le- . prima deUa pa.rrtenza delle truppe di occu­

gittimamente riconosciuto, ha ripreso i rap- pa::.ione. Non esiste 'riserv•a di nessun gene­

porti n.el quadro della legalità per il trami- re . 'olo in alcune valli un po' di se.gale e un 

te del2a Regia Legazione d'Italia a Berna. po' rti patate che non bastano per i biso·gni 
1\fa J,e condizioni, se non militari, economi- rorali. 
che permangono gravissime. L'On. Gugliel- La regione è isolata. Non ha po>Ssibilità 

mo Canevascini del Canton Ticino ha çom- di arppro.vvigionwmento che datlla Svizzerw: 
piuto un breve viaggio nell'Ossola, lancia.n- pr1· iL Sempione e p•er Camedo. 

do al suo ritorno questo a:çpello: L'n primo aiuto è stato dato· dalLa Croce 

Ho visitato l:Ossola liberata. R ossa. Oggi è giunto un altro treno di par 
La situa.:;ione alimentarre è tTagicao_ tate e aJltTi generi di primissima. necessità. 

Il Governo' cantonale ha deciso di manda:re 
La popolazione civile della regione - 60.000 subito 1oo quintali di pata.te .e fa:trina. Altri 

persone, esclusi i militao-i - è ridotta alla , ai·uti se•guiranno da paffte deztza Confedera-

fame. zi,one e del ·Cantone. 
Nel~e t.~alli da quasi due settimane è ces- M a tntto ciò non bastw. 

sata la distribu;:;iorne del pane. - · l l · · 
·Nei centri industriali di Domo,· VilLaj d'Os- ()ccor're l'a1/Uto de la. popo azwne tictnese 

so·la e Pif!'Qe Vergonte le ultime ?'iSe?·ve sa- ai fratelli d.'oltu frontiera. che soffrono e 
·t d · N. · . , spe.,rano .. ... . 

·ramno esaurt P omant. on C'l. saranno ptu Per la, gente deU'Ossola, 
neppure patate, le etti razioni sono già state h, · b · · t 
ridotte a 200 grtLmmi; 500 gr. pe:r gli operai. Ma subito pere e tl tsogno e. urgen e. 

Ma·ncam.o i vestiti per l'inve'1·no. Si comin- L'a.iuto dat,o oggi vale cento volte queblo 
eia a s()ffrire il {Teddo_ . chP pot1·ebbe essere dato domani, Facciamo 

Manccvno i legumi, il 1·iso, i g1·assi. :'V egli tu tli insieme che il Canton Ticino sim anché 
ospecla.li mancano il sapcm.e · e i medicinali. in questa ci1·costan;;a. degno delle sue più 

M anca. tutto>· si incont·ra ovunque, fra una nob11i e più alte tradizioni. 

nobilP e d.ignitosa fi,ere:..za che è nel com- Guglielmo CanevascinL 

TITA SECCHI 

Era. conosciuto da tutti in città pe?" il suo 
caraJttere franco e sincer(), per il suo co­
raggio e. per La generosità dei suoi senti­
'Tnenti, 

.4ppass.ionato e valente sportivo del.Za 
montaana, ad essa era 'ritornato subito do­
po l'8 settembre, non sen.:;a p•rima aver op­
posto con pochi coraggiosi strenua resisten­
:a aJlrim:asore nei pressi di Mantova, ove 
prestava servi:.io milita?'B. 

Fermato una prima volta, dw·ante un bre­
t·e ritorno in famiglia, era stato costretto 
a presenba rsi wll'auto1·ità militare. Regola­
ta in stta posi:ione ariYrebbe po·tuto 1·imane- · 
re tranquillamente in città, ma il disonore 
della Patria occupata, le ingiustizie ·che o­
gni giorno si moltiplica l ano, le vittime del­
l a rappresaglia fascista, davano a Tìta un 
tal senso di soffe1·en;:;a e di umilia:::,ione che 
d ec ise di ripartiTe nuovamente pe1· la mon­
tagn.tl, ove era atteso. . 

.'empre in movimento, sempre p•rimo nel­
l'organi:.z.are e nel tentare', sempre deciso 
a non da l' tr~g ua al nemico,. tTascinava 
tutti con il coraggio e ron L'ardi1·e. 

Il (Jiltrarnento alle Fiamme renli era sta­
to per lui ratto fors e più impo.rt.a.nte della 
sua vita; eraJ fiero dell'impegno volontaria­
mPnte assunto e non si stancava di ra'Ccon­
iarr', infervorando tutti , Z.a suggestiva ce?·i­
monia s1 o.Jtasi f?"(J; le rocce, nel grandioso 
silen:::,io dei nostTi monti. 

La trucleltà dei suoi carrneflc ì non gli per­
mise di scrh'e re un sa.luto neppure ai suoi. 

}la Tita non doveva scri?'ere. Saubbe sta­
to in con t7·Rsto con il. suo cm·attere, con il 
suo clinarnismo, con tutta la. sua vita, rosi 
SPmpfi,·e, aperta., since1'a. 

Sognava. solamente di rito1·narre un gio?·­
no /:.n città , con il . suo cappello alpino sor­
montato dall.a lunga pPnna, e di sfilaTe con 
i suoi uo·mini nelle 't' i e di B1·escia liberata: 
p•er questo irlPale sopportcrca. serenamente o­
gni risr-hio eri ouni sacri(lrio. 

01·o drillà fos sa comune ne/l.a q uate giace 
affra·fp/7ato ai suoi compagni, Tita, come 
una ?'flltn, parla oncora a tutti noi. ci eso?·­
tn. ri animtr r richiama a Tnccolta. 

San eh o. 

BERGAMO 
II 26 settembre un gruppo di 15 ribelli 

ha assalito un magazzino del Ge-nio alle 
porte di Becgamo. Le 4 sentinelle . sono 
state sopraffatte. 

Bottino: 30 moschetti, 3 mitragliatrici pe-
santi tedesche e 4 casse di bombe a mano. · 

Rastrellamento in Val Trompia 

Dopo i rastrellamenti di fine agosto 
era stato lasciato dai tedeschi un forte pre­
sidio in Collio con distaccamenti al ·Maniva 
e al Pian della Pietra. Ogni giorno forti 
pattuglie perlustravano la zona nella ricerca 
caparbia dei Patrioti. 

I delatori si davano daffare. All'alba 
_del 5 settembre forti nuclei tedeschi e la 
banda repubblicana Sorlini stringev:1no un 
cerchio tra Collio, Bovegno e Pian del 
Bene. Una formazione in luogo attendeva 
con calma lo spiegamento nemico e poi 
attaccava di sorpresa un nucleo di çirca 90 
tedeschi che ripiegavano lasciando aperta 
la via per uno sganciamento. 

Ne1l' azione 3 patrioti cadevano: Alfredo 
Augusto e Tino. Dei tedeschi ne furono 
visti cadere 6 tra cui un ufficiale. 

All'appello della formazione mancava­
no altri 2 uomini : V assilli, trucidato subito 
dai tedeschi perchè russo, e GAETANO 
CASTIGLIONI da Messina della classe 
1917 fatto prigioniero. 

Fu torturato tutta la notte per estor­
cergli qualche informazione. Il suo contegno 
fu eroico: non apri bocca nonostante gli 
fossero spezzate le braccia e le gambe, 
ustionafl i piedi e venisse bestialmente bat­
tuto. Alle ore 16 del 6 settembre fu traspor­
tato su un autocarro al luogo scelto per 
l'impiccagione. Era ormai quasi morente. 
Gli fu chiesto: '.' Faresti ancora fl partigia­
no?,, ·'Si!, rispose. Passatogli _ il laccio 
al collo venné finito con uno strattone 
dell'autocarro e lasciato appeso con un 
cartello: "Partigiano questa è la tua sorte,. 

Intanto fascisti e tedeschi continuavano 
il loro vano rastrellamento e insistevano 
per ben lO giorni, senza trovare più un solo 
Patriota. 

' TORINO 

I tedeschi hanno reso inservtbili le pi­
ste di' lancio e di atterr~ggio degli :t ero­
porti torinesi e qualche altra opera d'im­
portanza strategica come linee telegrafiche 
e telefoniche. 

. Dal · forte di Gavi sono evasi il Marrg. 
Generale Marras ·e l'Ammiraglio De Angelis 
e il Colonnello di aviazione Giuseppe -rf-'_ 

ucci. 



.:. Bene·detto Croce per 
1• Italia 

ln UIIlt reiOe!ILtO' dliscorro di politica estera 
u· ~oce ihru sostentnto e réo~ro ·da parte 
.alleata 1a· necessità d1i tir1are lml ool!p10 di 
S!Jrw~· .suiliLa o1all!Sola .delll'a.rmistrWlio, il 
t-iconoscimenro dell:'Italia oom~e .aJilleam, 
l'illlte@.ità territoriale romprese le co~<mié. 
n Cihe signMìoheveb.be iDJsoonmlJa i1 dli·ritto 
per l'Italia di entr.a.ré a far ptaT'te dlelle IlJa­

~iollli Yìttociose. 
!Varie scmò .sriJJ ate le re~ioni .a1 .dlisc,or­

so. Ma, se per ora altri riSIU!ltati 11()11: si 
poslS()111()1 seg'Illaillalrel, è ~ che quresto at-
reggiamento dleciso de1 Croce è ~to a 
sol!l:ecitare nn ai:uto 1'001e e positivo da pax­
re atleata .aJ.l'Italia. 

.E le al(}eSIOOm 111<m sono mJanc.are. A Lon­
Òlra per etSie!mrpio -è stato srballllp,ato e dl.ffriso 
UJDJ m&nifesto firmJalto dia 3 7 p~Illalità 
(J,n,.~r~ s, deputati, pll"ofessori di'UlllfiWll."sità, 
sorittori :EraDJCesi, helgi• e rpersoruùità. spa­
gnole, p alestiDJeSii, .austriaohlel, CJeiCJOISirorvac­
clle e anche tedesche .antinlaz.iste) m orui si 
dliohiarra ohe ocoorre aiutare ~aii1le!IJI­
te la ll!Uorva It:alia. Inoltre vi si metter :in lu­
ce il paiDadosso dii lliili'Itallia ohe COIIllhatte 
001n "le nazioni UJDJite e plelr le naziOII.li lmlli­
te e che oonitinua n1001diinreno ad avere il 
t:vattamelllto òli 1llll p1aese c:he rè strato vinto 
edl ha oarpitolaoo. 

O F F E R T E - BIXIO l. 500 

DOCUMENTI 

- J 

La morte di Alfonso Casati 

Apprendiamo dall'[talia 1;ilberata ~ iJ 
Capo di Stato Maggiore del R. Esercito ha 
emanato il Régue.nte ordine del giorno : 
P. :NI. 151, 8 ago to 1944 . 

. Ordine del ·gioruo all'Esercito 

Sul {'ronte adriatico, comba.ttendo nel 
Corpo· Italicmo di Libera::;ione, aUa testa del 
suo plotone deZ barttaglione cc Bafìle », stron­
cato da ·un co·Zpo di mortaio tedesco, è cadtu­
to il 6 ·corrente· il tenente dei g1·anatieri Al-_ 
fonso Casaii, figlio del ,Ministro itJaliamo del--­
la Guerra. 
- Egli, figLio unièo, dopo aver insistito pres­

so• il precedente Ministro per essere inviato 
in prima• linea in questa guerra di liberar 
zione, aprpro.-{ìttò dell'alto incarico affidato 
aJl Padre perchè venissero esaJUditi i suoi 
voti. 

Il lutto deZ P(J)dre e deUa Famiglia è lutto 
per L'Esercito, così come è gwria la gloria 
immot'f'tale deL Figlio . . 

L'Uomo messo a carpo deL nostro dicastero, 
che già veneravamo ed amavamo per iL suo 
prassa1to di soldato, per w sua probità di 
ci.ttardino, per La sUa fede di patriota, è oggi 
circondato deU'a;ureoLa de.l sacrificio, Egli 
ha dato alla Patria non ·soltanto il suo Z~ 
varo, non soltJanto la sua passione, ma iL su.o 
stesso sangue. Nell'orw delila riscossa non 
era augurabile Mimstro più degno. -

lnchini'amwci rive-renti aL do·Zore del Pa­
dre, innalziamo gZiJ spiriti alT:o•locl11Usto di 
Alfonso Casati assurto ~llaJ schiera degli · E-
1"0i, ammiriamo i valori della; tradizione_ e 
delLa edtuca.zione patriotticaJ nez doZorroso 
cammino del nuovo Risorgimento italiano. 

Il Capo di .S. M. dell'·Eserdto 
P. BERARDI. 

Un industriale toscano ha scritto 
ai suoi colleghi settentrionali 

29 luglio· 1944 
Prima che le circostanze che vanno ma­

turando c;Teino (Ta noi e Voi colleghi deL­
Nord ItaLia una barriera che durerà un 
tempo anche lungo, deside1·o inviaq-e a tut­
ti e a Te particoLarmente il mio affettwso 
.saluto ed insieme alcu·nt avvertimenti frut­
to della mia tTisle esperienza di questi ulti­
mi tempi. 

La To-scana soffu oggt Za più grave deva­
-Stazione della sua stona poichè La -lenta a­
vanzata dea li alleati e l'accarnita opposizio­
ne tedesca hanno passato un gigantesco fer­
ro da stiro sui nostTi paesi e sulle nostre 
campagne. Tutto è dìstn;,tto ma la distru­
zione 11.10n è soltanto dovuta al combattimen­
to ma alla sistematica scientifica opera dei 
guastatori dell'esr>rcito ' ·in ?itirata .. Qui da 
noi 1Jurtmp]J•o c'è stato e c'e tuttora· il tem­
po pe1· fare le cose per bene, molto per be­
ne: acquedotti, molini, tutti gli stabilimenti 
t-'engono ?nessi fuQfri uso e distTutti. Una 
particoLaTe atten::.ionP è stata - 1-ivoZta agli 
impianti elett1·ici . Non esiste più nu~la del­
la Società Valdnrno o .•·ud di FiTenze. Cen­
tral~i e cabine sono state fatte saLtaTe, le li­
ne eZetl1·iche- impaTtanti sono state per lun­
ghi tratti abbattute palo per pa~o con la di­
namite. In queste condi:Joni Firenze 1·imar-
1·à senza ene1·gin elettrica chissà peT quarn­
to e di conseanenza sen~a acqtw e senza 
possi.lJitità di macinare 1l grano. Questa pro­
SJJ•ettiva è stata dispemtamente pusentata 
alle Anto1·ità alle quoli era affidata ~a no­
.stnt so1·te ma sPnzn sortirne iZ più piccoLo 
Tisultato dPttato dn 11na umana comp1·er~r 
sione. Anche le Autnrifir dette Italiane che 
fino n qunlrhe gilfrn n . ' a erano pTesenti qu~ 
da noi, sono strrt.e m r ssr al C01Tente di tut­
ta la grWt'e. enorm r s 'Nenza a cui iL no­
stTn pnpnln 1·n incn'·t (> sono state scon· 

giuTate dì insisteTe perchè il ComQIIU},o Ger­
manic·o. c.orncedesse che almeno Za Centrale 
di Caste~nuova dei Sabbioni fosse- rispà,rmia­
taJ per garanti1·e il pane, l'acqua e qualche 
senJizio ospedaZiero. Ma gli i:taLian~ sono 
stati sordi come gli stranieTi: CQ!steZnuovo 
non c'è più! 

A questo stato di disagio, ..cne diventerà 
fra bTeve un vero disastro quando purtrop­
po ci manche1·à L'ene1·gia del Nord, si ag­
giurJ-ge le pq-eoccupazione di tutti per le fre­
qtl.enti retate di uomini che vengono, contro 
lQ! loTo volontà, trmsportati altrove_ e costu i­
ti aZ ~avaro; Za spo•gliaJzi'one delle campagne 
di tutto· il bestiame e la dispersione dei Tac­
colti. -

Laddove vi è stata resistenza sono av..ve­
nute cose tenibili: eccidi di innocenti, in­
cendi di interi villaggi. Su questo pa'rtico­
lau che io non illust1·o, la Stori,a ap?'iTà a 
suo tempo un lungo capitolo che farà inor­
ridire. Una fantasia non è, ma scrupo·losa 
verità quella che racconto. 

Voglia iL cielo che all'Ita1lia deZ ·Nord non 
capiti la sventuT.a che ora tocca alla nostra 
te?:Ya e che sia almeno possibile ·a voi sal­
vare, aU'inte1·esse suprema della pa.tria, il 
vostro 1·icco patrimonio industTiale. Ma il 
corso degli arvvenimenti potrebbe esse1·e a.n­
che per voi avverso e allora, amici miei, Vi 
esorto a pensa rei sin d'ora: salvate macçhi­
na1'io, a ttHzzi ecc. nasco n dedali, sottenan- · 
doli. l sate la massima p•nulenza. pe1·chè vi 
sono molte spie che ai'I.Ltano a rit1·ova•re a 
suo- tempo quanto è stato nascosto. Date 
meno dati tecnici che potete- a chi ora ve 
li chi ede. Nella fervida speranza di Tivedere 
prima di morire una Italia s.imile a quella 
della nost1·a giovinezza, Tìnnovo a t~ e aali 
altri colleghi le espTess-ioni della mia affet­
tuosità. 

u tioverno italiano per un fronte uniro interno 
Roma 2'7 ~tt. (a g. Reurter). n g.over:no 

ita,]iano ha poohlri,oato un oom.runicaro oom­
prendenre 4 punti ohe dOVI"ehbero permet· 
tere a1 G<Werno dii oon'lli.irrua!l"e il SIUJOI oom­
pito nd.le migltioo:i CO!Il!dizioni. 

n pr~ dlice: 

l) I partiti si accord!W!o dìi rinrviare 1a 
soJJumone da tutti i p!VOhJJem.i polità.Cli e 
socia!li firu> al IIllOIIIlJelllto m oui sarà possi. 
hHe procedm ad ~emom regolari. 

2) I p~artita si impegoorno a liqrwidrure 
in seru> aJ Gabinetto tutti i pll'ohl~emi evi­
tando così che si scemJdla a dlisoussior:nri SUJ­
soottihriJ;i di dJalllileJg~ I' acoor® reoi;. 
p'I"O.CO. 

3) I partiti si imp~la!ll(} a-d! oppoll"si a 
qualsiasi attacco degli elemOO!bi rerazioDJarri 
eèfi a IDJante11lJe1I'!e l 'auttorità dle11JQI Stia to de­
mocratico. 

4) I partiti pTomettono di oontJrollare 
1a loro stampa e le 1011."0 ()ll"~ruruizmmoni in 
modlo ohe 1'opim<JIIle pruhblioa si renda 
conto che i pru:titi govern;ativi 1aV'Oirano in 
completo accordo. 

l 

Non v'è uomo che non ami la libertà; 

ma il -giusto la esige per tutti, l'ingiusto 

unicamente ·per sè. 
l. Borne 

Alarmi notl speculatori bresciani avevano 
offerto varia merce ai tedeschi ner una 
somma che superava i duecento milioni di 
~ire. :\1a le .SS., in una seduta all'Alibergo 
Gallo, anzichè corrispondere il denaro ri-
chiesto, requisirono la merce e trassero in 
arresto . i venditori. L'arresto è stato pur­
troppo di breve durata, roich'è 1e autorità 
repubbicane, così sollecite nella repressio­
ne d élla piccola borsa nera, non hanno cre­
duto opportuno eli intervenire_ 

Per chi vorrà manteneme il ri.cordo ecco 
i nomi eli questi onestissimi commercianti:: 

Ranzanici e Radici, Negretti Mario, Gial.-
. dini Pietro, Rornussi, Gnutti, Saleri Borto~ 
l·O, Cantoni Dante (Posaterie), F.lli Ventu­
relli (Fi : ati e maglierie):, !F.lli Veronesi (po­
saterie), Zanardelli (.stoffe), F.lli Carini da 
Travagliato (cuoio), Bottini Angelo (stoffe) . 

* * * 
Nelle carceri bre ·ciane-t sono -rinchiusi 1 

generai( Scuero, Garibaldi, Vecchiai~elli, Ca­
raccwlo, Rasi, Malagutti e Moizo. n pro­
cesso contro costoro, che doveva essere ce­
lebrato ancor-a venti giorni fa, è stato so­
speso per espressa volontà di Mussolini. 
L'esecuzione in massa di tali capi del R. E. 
avverrébbe l l a titolo di rappresaglia 

· ne}' caso che la R Alta Corte di Giustizia 
condannasse a morte un·grupr~ di generali 
e i funzionari fascisti arrestati a Roma in 
questi gioni in un'azione che, per causa 
tuttora ignota, ·è rimasta avvo:ta nel più 
assolilto riserbo dalle due parti. Si tratta 
dei génerali Conticelli, Pirelli e Lamètre, in­
sieme ad altri. Essi ebbero a turno la cari­
da di Vicepre idente de l TribunaLe Speciale 
per -a Difesa dello Stato. Fra gli altri arre­
stati pare ia anche un consigliére della re­
pubb, :cana Corte d'Appello di Roma. ~ quat­
tro o cinque funzionari del Ministero della 
Giustizia. 



Temi per un domani 
Mentre .grava ancora e sempre più forte 

ili peso della gTUJerr~ e gli _spiriti si a:cava­
no in tanta esperi-enza di dolore, vive ~ 
tende l'animo llll1 bisogno sempre più acute 
di respiro un intenso affrettare la pace p-er­
·Chè aLfine sia dato di non sentire più su di 
sè il peso deL rifugio e della spia, di guar­
darsi ancora attorno ·e di risentire, dopo 
tanta esaspBrazione, il ritmo vero delle co-

. se e della vita. E il giorno de: la pace sarà 
giorno di sollievo, silenziQSO, do\Qroso an· 
che ma reaLe, direi fisico: rott8r ritornare 
uo~lini dopo tanto tempo, risentire la con­
vivenza come umanità e .non come oppres­
sione e disumanità. Giorno, ·malgrado· le 
mo·lte ferite aperte, di effethva luce, di in­
tensa gi·oia morale per chi ha patit{) e ::ot­
tato per la giustizia, per tutto il popolo che 
alfine si trova unito senza incubi.: p;iorno 
ptenamente umano. l giorni grigi, dolo­
ros"i verranno purtroppo subito ad affievolir­
ne la luoe; non a spegnerla del tutto; chè . 
1n essa si esprime l'lllmanità nostra t:rofon-
da, il desiderio e ~a volontà di vita. :,• 
Altre preoccupazioni e dolori v·erranno ad 
urtare e a gravare ed essa vivrà più na­
soostamente, soffocata, ma non spenta, 
dalle nuove cur-e. , , 

Ed a queste occorre già guarda.r.e perchè 
previste, esse turbino meno gli animi. e ·pos­
sano essere, p-er quanto sta ne:1a nostra 
volontà, dominate e vinte. Le condizioni ben 
tristi in cui ritroveremo il nostro paese 
devastato da una guerra che mai, e sopratr 
tutto in quest'ultimo a.nno e in una forma 
più cruda e triste, tè stata nostra e che ci 
è costata cosi cara, le C·ondizi.oni di pace 
che non saranno certo rosee, l'insopprimi­
biLe umiliazione di sentirsi ·vinti e trattati 
da tali, si chè un senso di inlùtilità verrà a 
gravare. su tanti dolori e sacrifici, tutti que­
sti motivi verranno insieme e progressiva­
mente ad amareggiar-e gli animi, a ren­
derli chiusi. E si farà riù forte, più naturale 
direi, generale, meno da storico e più da 
uomo de:ta strada, il bisogno, che già si 
soddisfa, di fissare su chi" - uomini, fatti, 
istituzioni - va la responsabilità di .questa 
situazione, quasi a placare nella scoperta 
deUa causa la propria sofferenza. E .qu-esta 
ricerca che sembra così facile e immediata 
ed im':ece molto facile non è, terrà a lun-
go gli spiriti. , 

Umana, giusta, feconda questa esigenza 
può diventare. però negativa, avere un in­
flusso non certo buono sullo spii'ito degli 
italiani. Ciò che rende viv·o e buono questo 
bisogno di fissare le responsabilità è l'e­
si@enz.a di giu .tizia, il bisogn-o di sapere per 
rimediare il male, per indirizzare la pro­
pria attività in modo da evitare ·errori e 
costniire realtà spiritua.li e storicamente 
solide. Su questo piano fecondo sarà tutto 
il lavorio di critica a~. fascismo Ma esso rer­
derà tale fecondità quando l'eccessivo pas­
, ionalismo e una spi·egabile ma non benefi­
ca esasperazione verranno a sostituire od a 
soffocare i motivi più positi-vi. Tn un susse­
guirsi di accuse al passato - a.d istitmzioni 
e ad uomi.ni - dove accanto agli spiriti ret­
ti e nobili parleranno uomini meno puri, a­
giranno interef:si di parte, gli animi è faci­
le che invece di ritemprarsi come dall'esa­
me se vello e domina to vengano frastornati 
ancor di più, maggiormente di ~ ori-entati. 
Troverà così modo di anme.ntare que; già 
diffuso senso di disistima che molti ita~iani 
ostentano ·e dic-ono nei riguardi del proprio 
popolo, di sè. 

E la f:jfidu eia in sè, neUe propri.e forze, 
renderà servili, farà infecondo tanto dolo­
le, incapaci di dar i con impeg.no e fattiva 
intensità alla dura op·era di ricostruzione 
fisic::~ e mora::e dell'Italia. Spiriti più nobili 
si chiuderanno maggiQrmente per ·questo 
nell'esasperata sofferenza di mali che si ri­
velano profondi, di c·ompiti che si rivelano 
ben graVi, trorpo profondi e gravi nense­
ran.no. Ma il periodo più grave per il no­
stro p-opol{) non è .già in questo che non 
fanno parte ad alt.ri dell'amara sofferenza 
che hanno nell'ani:rp.o, ma è appunto nei 

Quelli che trattano separatamente la 

politica e la m orale, non capiranncr mai 

nè l'una nè l'altra. 
MORLEY 

facili negatQri di ogni nostra capacità di 
governarci da so&, negli spiriti che, sca.ri 
cata ogni responsabilità sul passato e viste 
le tristi oondiziQni pres~nti, soffrono maga­
ri anche ma in una forma passiva, senza 
che questa si tra.d!uca mai in opere e si af­
flosciano nell'umiliazione neghittosa. 

Riappa;re in questi spiriti, e sono ben nu­
merosi, un difetto nostro e ben vivo: l' ac­
cettare passivamente lo stato, la vita so­
ciale, dire anche, e pensare solo· aL pro­
prio interesse più o meno nobilmente inteso, 
ab proprio io che è il centro cui veramente 
si crede. E qui il fascismo ha fatto mDlto 
male con tutta la vuotezza spirituale con 
t'oppressione concreta deL suo torbid() to­
talitarismo che ci ha portato a straniarci così 
fortemente daLLa società che non .era più 
nostra. IL sentirsi e il sapersi controllati 
dag~i stranieri è facile venga ad aumentare, 
giusti·ficandolo superficialmente, quest-o as­
senteismo. Vi saranno << come vi sono )) gli 
spiriti riù nobili che dall'amarezza deLl·a 
situazione .e delle colpe - essi diversamen­
te dai sup-erficiali non c.hhudono. in un fa­
cile giJudizio la responsabLità degLi eventi, 
n è assolvono subito sè stessi - trarranno 
motivo non per uno scomposto e fugace, e 
dannoso lavoro di ricostr·uzione, ma p-er un 
sruldo, tenace impegno di riedifìcazione, . ma 
non saranno mQlti. I più - e non certa­
mente solo i meoo colti - si chiuderanno 
anoora e rimarranno sterili come steriLe fu 
il loro antifascismo 

Non si PQssono oèrto no.n veder;e i moti­
vi umani che legittimano ora questo pensa­
re a sè, alla propria casa, ma è positivo 
che per il bene di .questa stessa casa cui 
ciascuno mai com-e in questi tempi ha sen­
tito di essere lega.to, è necessario ·che si 
esca da questo negativo in.d~viduaJ.ismo. Ma 
op-era dura, faticosa, amara, 1:er un senso 
. di immeritato e per un'ira che può prende-
re, arcùu.a per le tentazioni di avvilimento 
che da tante parti verranno, per un senso 
talora forse di infruttuosità, grava su di noi. 
E' un momento ben doloroso ma a cui non 
ci si può sottrarre, ·La ricostruzione d'I­
talia si fa non con i gesti-, .non con le ri­
volte, I colpi di testa, con ab.Ei giochi par­
lamenta.rl o con deleghe di O()tere che sono 
rnenomazioni moriali. di dignità, ma con un 
deciso impegno di ciascuno sul piano di u­
na viriLe moralità, Impegno di ciascun{) 

che di venga consapevole che l iu­
manità non si r iduce a l;ui solo, ma è un 
valore che vive e deve rispettare in sè e 
negll altri uomini, che il suo vero essere 
sta là dove si afferma la mora,!ità e non 
l'egoismo. 

Non ci sii salva da soH : i giorni che vi­
viamo ce io dimostrano con una crud.ezza 
ed una evidenza particolare. Ci si alrva e 
si perisce con la società di cui siamo parte. 
Occorre che in questa società non siamo 
presenti o:10 fisicamente, che non siamo 
dei trascinati e delle eterne vittime, ma in­
formlamo, diamo un nostro apporto effet­
tivo ad ·essa. Se ci sottraiamo al compito 
non per .questo r im aniamo alvi e possiamo 
tute~are in pieno il nostro io : esso cade 
sotto ciò che non ha voi.uto. 

In questo momento iL bisogno primo no­
stro, di tutti, è che spezziamo il vecchio mo­
do di concepire grettamente la ·vita e ci 
p•o rtiamo su di un ç.ia.no di viriJ.e viena mo­
ralità, dove il nostro io non tenga il cen­
tro ma si cot.:ochi coscientemente nei rap­
porti che lo legano agli altri uomini iu un 
r·eciproco fecondo scambio di vita; occorre 
cne og•nmo di noi sappia che 1.a ripresa 
del nostro pop-olo dipende da Lui percluè. ·è 
solo di personalità p.iene e libere, moral­
mente intense, che è formata e per cui yi­
v.e la società. 

Voler duramente, costantemente, l'eleva­
zione di sè, per volere que!Ja del ooroLo di 
cui Riamo parte è l'unico modo per non la­
sciar cadere l 'linoognamento che viene da 
tanta sofferenza, tanta sofferenza stessa. 

E nella fatica. di ta~e conquista lo spiri- _ 
to trarrà .quella riservata ma virile soddi­
sfaz:one che dà il sentirsi net giusto, H sa­
pere che · si conduce ·Opera persona;1mente 
c storicamente feconda; ed in tanta preoccu­
pazione .sarà l'unico corroborante motivo di 
gioia . .Senza irruenze nè isterismi ma con 
virile c•ostanza risalire malgrado la deso~­
ziDne che circonda, la vastità e gravezza del 
compito. Nella serietà di una diritta co­
se~ enza moral·e severa con Slè prima ·che con 
p;li altri, prob~emd, risentimenti, odii si o1·a­
cano, si fa veramente l'Ita)ia in quanto si 

In visi t a alla 
" Tredici Martiri ,. 

E' una brigata ~. La 53. Bel 
~71Ì, harhiuti qt1l8Bli Wlttli, mi visi il ca­
lore dii fiamm1a dei ~i rosgi, Sul 
oaprpel1o a!lpi[I)JO e alla oaJ.ahrese il trico­
lore dlei V olontJari dlelJ:a, Libertà. Qulalca-
1110 oon tma. hustiml tedésca si è J1atto Wll 

berretto garihaldli.nio. Loo:nhwrdi quasi tm­
ti, ha.Im.o· U!ll piglio guerri.e:ro·~ deciso; llll 

}loro ti p~OO< srp•irito ·di CIO.J.1>0. 
Non si dinreDJticaiDJO 1JeJ sentindle OO'Bll­

poste in UlllJ perfet:ro a: pt:resleli1It8Jtarm )) , iJI· 
oom1andiante oon la srua IDlOSCJhetta hrizzo.. 
lata!, la maSICOtte, lWI hàmho tripolmo dle 
CleDli1Je che oan UlllJa ·rota matn!O maneggia· il 
parr.atbello a precisione e ha tOOmhaittuto coi 
oomrpagpi P'iù 8Jil0ia1D1Ì. a FOil!tJelno. Là la 
31 agosto, ted.esohi e fascisti. 11JOfllostallte 

1a swperiorità di nrumea:-o e di nrezzi, eb­
bero la p•eggi.o lasciando sul .terren.o ~r6 

IDI00.1i e pa·recohi feriti. 
Ne.Jl campo è un senso d' oOOlioe, di pro.· 

1rizia, dJi W.scipJilll3;. E il rmwio è hlliOOliO' ~ 
ahhondlante. E' m gaanha Iii papà deUa f011·­
IDJ32Jione. 

St.a.ssera tra i fa2."ll0letti rossi o' è a!DiOhe 
qualehe fazzoletto verde: oollieg~to tdli. 
combatJtenti d!i tm''lmÌoa oaUJSa, napporai d'li 
buon V'icinato. 

Al oom.a.ndo svreJDito1a la ha:ndli.era gari­
ha.ldina., Sllllle quotJe vigi.Lmo 1e seniiliroelle. 
E si resp-ira aJria: I1JUIOV4. 

Qui sri preparano· i cittadini di dommti 
e, nel comhattimeJlJtJo, nd. oomha11tÌmle!nto 
per la libertà, 1a IliUIOVia OOSIC~ civile 
italian.a. 

Ormai si av·vicinarno giOilLI1li. d!eoisivi: Ga­
ri~aJ.dJ~nri e Fiamm.e Verd!i, buorui COIIlllp~ 
d arrru, a.tterudiono oon aruri.a l' O'ra ~ il 
mOOll!ento di adioptB~r.rure i.n maiSISa qwell:e 
arm.Ii. prezio e ahe si so.Illo exmquistate ooJ 
valore e còl sangue. 

I n·atell i di Domodossola hanno segmt1to 
la via. . . Z. 

Ba "L'ITALIA E Il ~f[ONDO RISOR&IMfftTO" 
supplemento della fiazzetta Titinese del z 3 settembre 
Gli italiani devono persuadersi senzQJ in­

dugio cht la realtà e lm dignità U obbligano 
a conta re sopra tutto a sè stessi; che gli 
stranieTi poten>ii, a·rbitri domami della pa,ce~ 
guardano c (luarderamno alla, loro capacità 
d'essere serii e concordi come aU..a prima e 
capitale prova della loro capacità d'una 
sollecita resurrezione senza nuovi sbanda­
'rnenti e senza nuove rovine; che bisogn,a ra.s ­
segrutrsi alla fatica. e aUa. povertà e smefJte .. 
re, se pur l.i tenta, l'iUusio(me parassisticaJ 
che la libe1·a.zione . dagli oppressori debba 
comp•ortare, quasi come un debito, la con­
cessione dell'-abbondanza e· della _ comodità: 
da parte dei liberatori , i quali pe1· ciò nen 
si trattengono dal rinfacciar loro con manie­
re garba,te e rwn garbate, la condi'Zione di 
ne-miJci e di vinti,· che si dovrà andare aman- · 
fi a contentarsi del pane quotidiano e, c;ome 
compana1tico, deltla difficoltà quotidiana; che 
meno sarranrw uniti e più soffriranrw, mena 
sararnno fieri di fare quànto più è possibile 
da sè e meno faranno e più umHiazioni ri­
ceveranno,· e che chi pensa oggi unicamente 
o -sopra tutto al partito e a fare che l'uno 
sicn iin grado di soverchiare· in tutti ì modi 
Z'altr.o è - definizione precisa1 che potrebbe 
essere tonfermata dmUa storia - un tra;di­
tore della patria. 

fa sè stesso e si vuole ch-e gli aJtri siano 
uomini, cioè personalità piene e libere. 

F\uori di qtlli., çer quanto si possa dire, 
nQn c'è vita nè resurrezione, perché la vita 
dell'uomo e dei popoli f> innanzi tutto vita 
mora~e. 

E limpegno per il domani incomincia oggi_ 
Nino. 


